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Un museo
concepito per evolvere
di Pedro Ramirez Vasquez
traduzione ed adattamento di Ivana Pedrazzoli-Genasci

Il nuovo museo, inaugurato nel giu-
gno scorso, è ormai ben conosciuto
dai membri del Comitato olimpico
internazionale (CIO), i quali durante
il lungo processo di costruzione era-
no costantemente informati sul-
l'evoluzione dei lavori. Oggi voglia-
mo solo ricordare alcuni principi sui
quali si sono basati il concepimento
e la realizzazione del centro cultura-
le destinato alla gioventù chiamato
Museo olimpico.

Un museo polivalente
Il Museo olimpico non rappresenta
soltanto un luogo di esposizione di
oggetti e testimonianze, ma è pure
un centro d'informazione sugli idea-
li deU'olimpismo.
Il predominio del marmo bianco
usato nella costruzione, ci riporta aile

origini greche dei giochi olimpici;
questo marmo donato dal governo
greco, rappresenta la purezza che
deve caratterizzare gli ideali olimpici.

Il museo, che è innanzitutto a servi-
zio dei giovani, mira a trasmettere il
messaggio del significato dei giochi
olimpici: creare attraverso lo sport,
armonia, comprensione e rispetto

vicendevole tra i giovani, nella spe-
ranza di gettare delle basi per un'in-
tesa che favorisca la pace nell'avve-
nire.
L'essenza di questo messaggio si ri-
flette nell'armonia esistente tra gli
spazi architettonici e la museogra-
fia. Quest'ultima non è un semplice
accumulo di decorazioni, ma è con-
cepita in funzione degli spazi che sono

costruiti per accoglierne il conte-
nuto. Questi creano l'atmosfera nella

quale i documenti, gli oggetti e le
informazioni saranno presentati.
Di conseguenza lo spazio non è
concepito né costruito in modo astratto,
ma vien orientato in base al conte-
nuto cosi corne al messaggio ed al
servizio che si desidera trasmettere
al visitatore.
Il Museo olimpico non comprende
unicamente delle zone di esposizione

ma dispone anche di importanti
servizi d'informazione, di una biblio-
teca, di una videoteca e di una foto-
teca. Le esposizioni vere e proprie
rappresentate in quattro lingue, tra-
mite tecniche elettroniche d'avan-
guardia, presentano la storia di ogni
tappa di tutte le discipline dei giochi
olimpici.
Possiamo affermare che il museo è

un luogo estremamente didattico,

interattivo ed evolutivo, che motiva
il visitatore e in modo particolare
giovani e bambini. Ecco perché, va-
riandone lo scopo, sarà facile rende-
re ogni visita diversa.
Ogni due anni i sistemi «assorbono»
le informazioni che saranno raccolte
in occasione dei giochi invernali ed
estivi; per questo motivo possiamo
definirlo un museo «sui generis»,
dove le informazioni sono attualiz-
zate ogni due anni, cosa unica nel
suo genere.

Nel rispetto dell'ambiente
Il progetto di costruzione è un esem-
pio di rispetto ambientale ed ecolo-
gico, caratteristiche queste délia
cultura svizzera; dobbiamo conside-
rarlo tutti corne un modello da se-
guire. Il progetto architettonico e la
costruzione sono stati realizzati in
modo da conservare le zone verdi
esistenti e soprattutto il magnifico
castagno ai piedi del quale si trova la
statua di Pierre de Coubertin. Pure
l'acqua, necessaria per il sistema di
climatizzazione, proviene dal mera-
viglioso lago situato di fronte al
museo.
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